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«Una valutazione formativa non può
essere introdotta senza altro cambiamento
in un sistema pedagogico tradizionale.»

Ph. Perrenoud



«È molto difficile coinvolgere nella genesi di una riforma i docenti che si
disinteressano della politica dell'educazione fino a quando non ne
percepiscono le ricadute sulla loro esistenza quotidiana. È normale che una
riforma sia percepita inizialmente come un’utopia, una follia, un qualcosa di
superfluo una fantasia ministeriale, un sogno da tecnocrate , una sciabolata
nell'acqua o ogni altra qualifica altrettanto elogiativa... Il vero lavoro di
innovazione comincia in quel momento.
La cosa più difficile è quella di lavorare sulle vere resistenze al cambiamento,
del tutto razionali ma non confessabili.»

Philippe Perrenoud



CAMBIAMENTO

«Se vuoi conoscere veramente qualcosa,
prova a cambiarla.»

Kurt Lewin
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e
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La valutazione precede, accompagna e
segue i percorsi curricolari.

VALUTAZIONE

Indicazioni nazionali

Sulla base dei traguardi fissati a livello
nazionale, spetta all'autonomia didattica
delle comunità professionali progettare
percorsi per la promozione, la rilevazione e la
valutazione delle competenze. [...] solo a
seguito di una regolare osservazione,
documentazione e valutazione delle
competenze è possibile la loro certificazione,
al termine della scuola primaria e della
scuola secondaria di primo grado.



O.M. 172/20

«La finalità formativa della valutazione è la
regolazione continua dei processi didattici
di promozione dell'apprendimento.»

I. Vannini

ART. 1
La valutazione ha per oggetto il processo    
 formativo e i risultati di apprendimento delle
alunne e degli alunni, documenta lo sviluppo
dell’identità personale e promuove
l'autovalutazione di ciascuno in relazione alle
acquisizioni di conoscenze, abilità e
competenze. 

ART. 3     
[...] la valutazione periodica e finale degli
apprendimenti è espressa, per ciascuna delle
discipline di studio previste dalle Indicazioni
Nazionali [...], attraverso un giudizio descrittivo
riportato nel documento di valutazione [...]. I
giudizi descrittivi [...] sono riferiti agli obiettivi
oggetto di valutazione definiti nel curricolo
d’istituto [...]
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Valutare non è misurare

La valutazione non può essere oggettiva
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Valutazione sommativa:
- classificatoria
- deresponsabilizzante
+ autovalutazione insegnante

RISULTATI
 

FINE PERCORSO
 

PRIMEGGIARE
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PROCESSI
 

TUTTO IL PERCORSO
 

MIGLIORARE

Valutazione formativa:
pedagogica
metacognizione
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 Un percorso possibile:

formativa
progettare
attivare
osservare
interpretare
comunicare

1.
2.
3.
4.
5.
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«È formativa ogni osservazione che
contribuisce alla regolazione dell’azione
pedagogica nel senso del suo adattamento
alle caratteristiche personali e culturali dei
ragazzi.»

C. Hadji
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2. attivare
3. osservare
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4. interpretare

modello teorico di riferimento

errore
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4. interpretare

“[...] Gli errori a scuola sono sbagli, non fai
apposta a farli!”
“Voi che errori fate?”
“Non ascoltare!”
“Tenere nascosto che hai rotto qualcosa in
classe!”
“Se tieni nascosti gli errori, non impari. Se è
nascosto l’errore non ti può insegnare niente,
anzi diventa sempre più grosso!”
“Leggere: io sbaglio a leggere le parole.”
“Ci vuole tempo!”
“Quando noi eravamo in prima che dovevamo
imparare a leggere e scrivere… ci è voluto
tempo!”
“Leggevamo una cosa per un’altra!”
"Normalmente a scuola se fai un errore ti
sgridano o ti bocciano!”
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4. interpretare

“Qui no, ‘qui si può sbagliare’!” (indicando la
scritta sul muro)“
"Come si fa a imparare dagli errori?”
“Usando la testa!”
“Vuoi dire che c’è un sacco di gente che non
ha la testa?”
“Se sbagli una volta la prossima volta non
sbaglierai.”
“Io sbaglio una volta, due volte… cinque volte e poi
imparo!”
“Devi sapere di sbagliare!”
“Ti devi anche ricordare di aver sbagliato per non
fare più lo stesso errore.”
“Magari uno si ricorda, ma può fare apposta a
commettere degli errori.”
“Un ladro quando ruba sa di fare qualcosa di
sbagliato, ma lo fa lo stesso!”
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4. interpretare

“Qualcuno può anche non farlo apposta, ma
può fare uno sbaglio.”
“Poi si pente!”
“Se fai qualcosa di sbagliato ti puoi scusare
facendo qualcosa di buono.”
“Per imparare dagli errori dobbiamo ricevere
un aiuto.”
"[...] allora sugli errori abbiamo detto che
per imparare da loro dobbiamo: avere del
tempo per migliorare, con esercizi…”
“Chiedendo aiuto!”
“Lasciare del tempo, avere pazienza!”
“Dare aiuto!”
“Chiedere di riprovarci, dare un’altra
possibilità!”
“Ma ci devi pensare, se non gli errori li rifai!”
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parlare in modo esatto 
la relazione

parlare in modo pertinente
il contenuto

5. comunicare
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Gli STRUMENTI per un
percorso possibile:

 progettare
 attivare
 osservare
 interpretare
 comunicare

1.
2.
3.
4.
5.

«È formativa ogni osservazione che
contribuisce alla regolazione dell’azione
pedagogica nel senso del suo adattamento
alle caratteristiche personali e culturali dei
ragazzi.»

C. Hadji
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Dalle Indicazioni nazionali  (Mc Tighe-
Wiggins)

Conversazioni/elaborati

Assemblea di classe (Oury)

Piano di lavoro di classe

Lavoro libero (Montessori)

Piano di lavoro individualizzato (Freinet)

Brevetti (Freinet)

Colloqui didattici (Piaget/Hadji)

Semaforo
Lettere ai bambini e alle bambine
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invariante n. 7: «A ognuno piace
scegliere il proprio lavoro, anche se
tale scelta non è vantaggiosa.»

C. Freinet

formativa
PIANO DI LAVORO
BREVETTI
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PIANO DI LAVORO
formativa
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SEMAFORO

formativaVALUTAZIONE



Caro A., quando sei arrivato nella nostra classe ci
hai fatto subito vedere il tuo carattere frizzante, la
tua agitazione, la tua fatica a contenere le tue
gambe e la tua voce, ma tutte queste cose non
sono state un problema, erano semplicemente il
tuo modo di essere presente a scuola, la tua voglia
di partecipare. Dopo questi primi due mesi
insieme proviamo a dirti alcune cose che abbiamo
osservato di te, quelle che ci sembrano più
importanti, e speriamo che leggerle ti possa
aiutare a riflettere su ciò che hai imparato e su
quello che ancora devi raggiungere: nelle tue
prime scritte usavi un po' a caso le lettere che già
conoscevi, oggi scrivi spesso le parole in forma
corretta e nei testi ti sforzi di indicare quasi tutte le
lettere presenti nelle sillabe; ti piace intervenire per
dire ciò che pensi e spesso hai idee e proposte
arricchenti per tutti, come quando hai trovato la
soluzione per misurare la luce del sole; 

LETTERE (metà quadrimestre)
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ti impegni e stai imparando a non fare più le cose
di fretta, ma con cura, la stessa che usi nel ripulire
l'aula, anche quando non è il tuo incarico; alcune
volte hai lamentato il mal di stomaco, ma ci
siamo accorti che c'è sempre un motivo a fartelo
venire (una mela da mangiare, un brutto
pensiero...) e basta una piacevole attività a fartelo
andar via; durante i momenti di 'lavoro libero' ti
muovi con curiosità e autonomia, fai ancora un
po' fatica a stare concentrato fine alla fine del
lavoro, ma siamo solo all'inizio e siamo sicuri che
imparerai a sfruttare al meglio il tempo che ti è
dato per imparare usando i materiali. L'altro
giorno ci hai detto che sei felice quando sei a
scuola. Ti auguriamo di esserlo sempre, anche
fuori da scuola. Noi ti possiamo dire che siamo
felici di averti nella nostra classe. 

I tuoi insegnanti

LETTERE (metà quadrimestre)
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GIUDIZIO DESCRITTIVO
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GIUDIZIO GLOBALE
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«Diamo gambe ai sogni!»

All'uomo che cavalca lungamente per terreni
selvatici viene desiderio d'una città. Finalmente
giunge a Isidora, città dove i palazzi hanno scale a
chiocciola incrostate di chiocciole marine, dove si
fabbricano a regola d'arte cannocchiali e violini,
dove quando il forestiero è incerto tra due donne ne
incontra sempre una terza, dove le lotte dei galli
degenerano in risse sanguinose tra gli scommettitori.
A tutte queste cose egli pensava quando desiderava
una città. Isidora è la città dei suoi sogni: con
una differenza. La città sognata conteneva lui
giovane; a Isidora arriva in tarda età. Nella piazza
c'è il muretto dei vecchi che guardano passare la
gioventù; lui è seduto in fila con loro. I desideri sono
già ricordi.»

Italo Calvino, Le città invisibili


